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Il presidente della Repubblica
Oscar Luigi Scalfaro

all’annuale festa
della polizia penitenziaria
e sotto il segretario dei Ds

Walter Veltroni
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Carceri, Scalfaro chiede «umanità»
Richiamo sul trattamento dei detenuti. Diliberto: «Questione centrale»

ROMA La perdita della libertà,
cioè la detenzione, «deve avve-
nire sempre di meno e tenendo
semprecontodelprincipiodiri-
socializzazione della persona».
Adauspicareunsistemasempre
menopunitivoesemprepiùrie-
ducativo è il ministro della Giu-
stizia, Oliviero Diliberto, che ie-
ri a Roma è intervenuto alla fe-
stadelCorpodipoliziapeniten-
ziaria: «Non è facile né gratifi-
cante tenerechiusenellecarceri
migliaia di persone - ha detto - .
È viceversa sicuramente stimo-
late porre in essereogni iniziati-
va che serva a rendere concreta
la speranza di consentire a chi

ha sbagliato di comprendere il
proprio errore». Della necessità
diuna«sintesitral’applicazione
della legge e l’umanizzazione di
questa applicazione», soprat-
tutto se c’è di mezzo la carcera-

zione, haparlatopoco dopoan-
cheilpresidentedellaRepubbli-
ca,OscarLuigiScalfaro.«Avolte
- ha detto - esistono ostacoli in-
definiti alla forza preventiva
della pena nella sua traduzione

pratica». Problemi che si ampli-
ficano quando si parla di carce-
razione preventiva, spesso
«lunga e faticosa». La «reden-
zione», poi, spiega Scalfaro, do-
vrebbe essere sempre possibile
per chi entra in carcere, invece
spessononècosì.

«Le carceri - ha detto il mini-
stro Diliberto - sono l’aspetto
centrale del sistema giustizia ed
è compito arduo custodire uo-
miniedonnechehannoprovo-
cato grandi sofferenze, ma le
normeattuali simuovononella
direzione di uno stato civile at-
tento ai principi di solidarietà e
tolleranza». Il Guardasigilli ha

ricordato che negli ultimi due
anni sono state arruolate seimi-
la persone, e che nella primave-
ra del ‘99 verrà completata la
pianta organica. Ma ha sottoli-
neato che malgrado il «grande
sforzo», restano «carenze, di or-
ganico ed economiche, tali che
avolteilpersonaleècostrettoad
anticipare di tasca propria le
spese di missione». Poi ha an-
nunciato che emanerà - entro
una settimana - un nuovo rego-
lamento di servizio delle guar-
diepenitenziarie,saràistituitoil
ruolo direttivo - a questo punto
si sono registrati grandi applau-
si-esiaprirannogliasilinido.

Favorevoli i commenti alle
dichiarazioni di Scalfaro e Dili-
berto. Vincenzo Siniscalchi, de-
putatodeiDs,haritenuto«mol-
to opportuno il richiamo» di
Scalfaro «all’umanità del tratta-
mento carcerario». Ma ha ricor-
dato che gran parte del bilancio
del ministero (l’1,5% del bilan-
cio dello Stato) è assorbito dalle
spese per magistrati, funzionari
e così via, «mentre rimane po-
chissimo per i trattamenti uma-
nitarideidetenuti,laretribuzio-
ne delle carceri e l’assistenza».
Per l’onorevole Giuliano Pisa-
pia le parole di Scalfaro «servo-
nodaimpulsoper larealizzazio-

nediquelle riformevolteacrea-
re un diritto penale minimo, li-
mitando il carcere a quei pochi
casi in cui è assolutamente ne-
cessario». Apprezzamenti per le
parole del ministro, infine, arri-
vano dalla segreteria generale
della Cisal che concorda «sulla
necessità» ormai ineludibile di
«affrontare giuridicamente e
contrattualmente le particolari
posizioni delle donne e degli
uomini impegnati nel sistema
carcerario».

La Cisal si dice disponibile a
un confronto con Diliberto sul-
la riforma dell’amministrazio-
nepenitenziaria.

Domenico Stinellis/Ap

«Al voto copiando il Trentino»
Veltroni: vincente il patto che unisce i partiti dell’Ulivo

Sondrio alle urne
dimenticando Roma
Intesa a sinistra con l’appoggio di Rc

DALL’INVIATO
LUIGI QUARANTA

PISA «A Pescara, Silvio Berlusco-
ni si è presentato al comizio con
le majorette. Ecco, quanto a ma-
jorette non riusciamo proprio a
stargli dietro, ma governare le
città, le provincie, le Regioni,
questo nostro paese, è un’altra
cosa,esi faconlaserietà,il rigore,
la trasparenza e l’onestà che solo
il centrosinistra può assicurare».
Walter Veltroni fa tappa in To-
scana in quest’ultima frenetica
settimana di campagna elettora-
le, che lo fa schizzare da un gior-
no all’altro dal Nord al Sud del
Paese.

Ieri, treappuntamenti,apochi
chilometri di distanza l’uno dal-
l’altro,aMassa,aViareggioeaPi-
sa, i tre più importanti appunta-
menti toscani, tre fra ipiùimpor-
tantianchealivellonazionale.

Sono realtà di antica e solida
tradizione di sinistra, e la folla
non mancaadaccogliere il segre-
tario dei Democratici di sinistra
neicinemadiMassaeViareggioe
nel palazzo dei congressi di Pisa.
La sfida della destra però si sente
anche qui: le sorprendenti vitto-
rie degli scorsi turni amministra-
tivi a Grosseto e a Lucca hanno
permesso a GianfrancoFini, che
ha battuto le stesse piazze appe-
na qualche giorno fa, di ipotizza-
re nuove sorprese. «Non ci speri-
no», dicono i dirigenti locali dei
Ds e i candidati, amministratori
efficienti che chiedono la ricon-
ferma, come il sindaco Roberto
Puccie ilpresidentedellaProvin-
cia Franco Gussoni a Massa, o
sperimentati amministratori
messi in campo a Viareggio (do-
vecorreMarcoMarcucci, giàpre-
sidente della Regione, uscito im-
macolato dauna inchiestagiudi-
ziaria che fece scandalo all’alba
di Tangentopoli) e a Pisa (candi-
dato Paolo Fontanelli, fino a po-
chigiornifaassessoreregionale).

E Walter Veltroni fa il contro-
cantoallaloroconcretezza,rilan-
ciando il profilo di una sinistra
incarnazione del buongoverno:
«Governare è difficile, bisogna
saper dire dei no, bisogna saper
fare, non solo parlare. Solo chi è
in grado di farlocome ilcentrosi-
nistra ha dimostrato, può assicu-
rare quella stabilità che è la risor-
saprimaperattenererisultati.So-
no i dati della vostra esperienza
digoverno-diceaidiessinitosca-
ni - sono i dati che mancano alla
destra». Veltroni torna sui cambi
di maggioranza in alcune regio-
ni,sullepolemicheapropositodi
ribaltoni e ribaltini: «Il dato in-
negabile è che prima ancora dei
passaggi di campo di questo o

quel consiglie-
re, di questo o
quel partito, le
regioni gover-
nate dalla de-
stra si sono ca-
ratterizzateper
le loro conti-
nue crisi, per
una incapacità
di operare, per
i finanziamen-
ti inutilizzati,
per la litigiosi-

tàcontinuadentrolemaggioran-
zedidestra».

Ilmodellomassimodistabilità
e concretezza, Walter Veltroni lo
ripete in tutti e tre gli appunta-
menti, è l’esperienza del centro-
sinistra al governo del paese, pri-
ma con Romano Prodi, ora con
Massimo D’Alema, del quale l’ex
vicepresidente del consiglio sot-
tolinealaperfettacontinuitàcon
ilgovernochelohapreceduto.

L’elenco dei successi, a comin-
ciare da quello dell’ingresso nel-
l’Unione monetaria europea, è
oro in campagna elettorale, ma
serve anche a richiamare l’atten-
zione del popolo della sinistra
sulla necessità di dare continuità
all’esperienza dell’Ulivo. L’esito

delle elezioni nel Trentino dà lo
spunto per ribadire (a Viareggio,
tra gli applausi dell’uditorio) che
la coalizione può e deve vivere
anche a dispetto delle leggi elet-
torali. «Lì sivotavaconil propor-
zionalepuro,maipartitidell’Uli-
vo hanno sottoscritto un patto
solenne di alleanza. Alcuni, noi
Ds in particolare, hanno richia-
mato l’Ulivo anche nel simbolo,
e il risultato è stato largamente
positivo». Il pensiero di tutti cor-
re alla tormentata questione del-
le elezioni europee: e del resto le
parole che Veltroni riserva alla
sua audience toscana sono le
stesse sulle quali in mattinata
avevaconcordatoconilportavo-
cedeiVerdiLuigiManconi.

Ma non c’è solo l’Ulivo nel
tourelettoralediVeltroni:c’èan-
che il partito,questiDemocratici
di Sinistra suiquali,dice ilneose-
gretario, bisogna tornare a inve-
stire: «C’è bisogno diaprireporte
e finestre, di pensare e praticare
unapoliticachenonèsololavita
della circoscrizione, del consi-
gliocomunale,eneanchelaquo-
tidianità dell’azione del governo
nazionale».

Bisogna, spiega Walter Veltro-
ni,«arricchireecolorarelanostra
agenda politica, mettere insieme
passione e concretezza», offrire
alle giovani generazioni un idea
della politica che sia qualcosa di
più della sequenza insensata del-
le dichiarazioni dei politici in un
telegiornale.

«Un meccanismo dal quale a
volte mi sento travolto anch’io»,
confessa, lanciando un ultimo
elogio al popolo della sinistra to-
scano, così pronto a raccogliere
l’appello alla solidarietà con le
vittime delle ultime, disastrose
alluvioni in Centro America.
Senza dimenticarsi i Comuni,
però, che già si occupano di ge-
mellarsi con le disgraziate muni-
cipalità di Honduras e Nicara-
gua.
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ROSSELLA DALLÒ

SONDRIO Una grande messe di
liste ecandidati,maper il sinda-
co uscente di Sondrio, Alcide
Molteni, lastradadellariconfer-
ma sembra in discesa. Vincitore
quattro anni fa nel ballottaggio
con il candidato della Lega
Lombarda,AlcideMoltenièsta-
to eletto nella lista civica «Son-
drio Democratica», formata dai
partiti di centro sinistra e da al-
cuneespressionidellasocietàci-
vile.Oggi ilprimocittadinopuò
contare su un ulteriore allarga-
mentodella compagine adaltre
«sensibilità ambientalistiche,
cattolicheedell’impegnosocia-
le», dice la capogruppo dei Ds
IvanaGatti.

Gli ultimi sondaggi lo danno
per favorito dal 40 per centode-
gli elettori, mentre il più forte
degli antagonisti si fermerebbe
intornoal20percento.

Sondrio è una sorta di isola in
una Valtellina schierata con la
Lega e le forze di centro destra.
Merito, spiega ancora Ivana
Gatti, di una coalizione «com-
patta e forte». Che ha saputo
raccogliere attorno a un pro-
gramma saldamente legato ai
problemi del comune e alle esi-
genze dei cittadini un vasto
consenso popolare. E in base al
quale Rifondazione comunista
ha deciso l’appoggio,maivenu-
to meno in questi quattro anni,
all’operatodellagiunta.

Perquesto, la stessa lineastra-
tegica ora viene riproposta a so-
stegno del candidato sindaco
Molteni e di diversi tra consi-
glieri e assessori uscenti. Le
spaccature, i conflitti politici
nazionali qui hanno poca
udienza.Nonli toccalaquestio-
neUdr,eneppurelascissione in
casa Rc. Non solo l’accordo di
programma viene da lontano,
maconilconsiglierediRifonda-

zione, sostiene Ivana Gatti, c’è
semprestato«unconfrontodia-
lettico costruttivo». Che viene
confermato anche per la prossi-
malegislatura.

Dare soluzione alle questioni
locali è e resta il cemento della
coalizione. Così «Sondrio De-
mocratica» accentua ancora di
piùilsuoconnotatodilista«for-
temente caratterizzata sull’ini-
ziativa amministrativa». Perciò
lacampagnaelettorale ruotain-
torno alla volontà di costruire il
programmadigovernodelqua-
driennio «insieme ai cittadini»,
attraverso incontri capillari or-
ganizzati nei quartieri e nelle
frazioni.

E gli altri che fanno? Soprat-
tutto si divi-
dono. I Socia-
listi Democra-
tici fanno gio-
co a sé sotto il
nome di Carlo
Danesi. Nel
centro destra
regna una
gran confu-
sione. Alcuni
consiglieri
fuoriusciti da
Forza Italia e

Lega sono finiti nella lista «Li-
bertà e Federalismo» che sostie-
neFrancescoVenosta,a suavol-
ta in lizza con una propria lista:
«Progetto Sondrio». La Lega
Lombarda, che in provincia ha
buon seguito ma a Sondrio ha
perso terreno, viaggia da sola e
candida Danilo Molteni. Il Polo
punta tutto su Diego Pini in
quotaadAn,malofacondueli-
ste distinte: una di Forza Italia e
Ccd,l’altradiAlleanzaNaziona-
le.

Infine, non manca una lista
civica «personalizzata»: la lista
Tremonti (Pietro Luigi), ex con-
sigliere comunale che aspira a
raccogliere consensi soprattut-
toadestra.

■ IL LEADER
DEI DS
«Berlusconi
fa i comizi
con le majorette
Noi pensiamo
a governare
con rigore»

■ UN’ISOLA
IN VALTELLINA
Il sindaco uscente
Alcide Molteni
si rincadida
sulla base
di un accordo
consolidatoPlinio Lepri/Ap

No a Emma Bonino al Colle
«L’Avvenire» contro la candidatura
■ L’Avvenirenongradiscel’ipotesidiEmmaBoninoalQuirinale.Mentre

prendequotal’ideadicandidarelacommissariaeuropeaallapresi-
denzadellaRepubblica,ilgiornaledeivescovi, inunanotafirmata
«RossoMalpelo», intervieneperdireche«conlaBoninoalQuirinale
chili terrebbecalmi,Pannella,Bordinecompagnivari?Sarebbe,sen-
zaoffesapernessuno,unapresidenzapercontoterzi,oquarti». Ilquo-
tidiano, inoltre,hacommentatol’ampiospaziocheRadioRadicaleha
dedicatoaEmmaBoninol’altroierimattina.«MassimoBordinalle8e
22sichiedevaangosciato:“Comefacciamoin7minutiadarecontodi
quellochec’èsuigiornaliriguardoallapolitica?”.Egrazie.Parlava
dalle7emezzoeavevadedicatoquasiventimunitiallaquestionedav-
verocrucialedellaBoninocandidataalQuirinale,dellaBoninosulca-
soOcalan,dellaBoninodall’autorevolezzasenzapari...».

GIUSTIZIA

L’avvocato Frigo
in via Arenula
e a Botteghe Oscure

A Vicenza in gara Lega, Liga e un aspirante principe
Giorgio Sala riaggrega il centrosinistra: «La città si è addormentata, spero di poterla risvegliare»

■ Aprireuntavolodiconcertazione
sullagiustiziaconlecamerepe-
nali, l’Associazionenazionale
magistratie l’organismounitario
dell’avvocatura.
Èlapropostacheilministrodella
GiustiziaOlivieroDilibertohari-
voltoalpresidentedell’Unione
dellecamerepenaliGiuseppeFri-
go,ricevutoieri. Ilresocontodel-
lariunionearrivadallostessoFri-
go,che,nell’ambitodiunaserie
programmatadicontatticonle
forzepolitiche,hapoiincontrato
ilneo-responsabileperlagiusti-
ziadeiDemocraticidisinistra,
CarloLeoni,alqualeharibadito
l’esigenzadi«unesameurgente
dellepropostegiàpresentatein
Parlamento,perinserirenella
Costituzioneiprincipidelproces-
soaccusatorio,nonchèdiquelle
perinterventi immediatidirettia
superarelasituazionedetermi-
natasidopolanotasentenzasul-
l’art.513».

DALL’INVIATO
MICHELE SARTORI

VICENZA Oppure Aznéciv, co-
me la chiama il poeta Fernando
Bandini. La città dove il mondo
va a rovescio: la più ricca del ric-
co Nordest, ma peggio di tutte a
problemi, senza uno straccio di
circonvallazione, senza un tea-
tro dai bombardamenti del
1944. Senza una giunta, pure:
grazieall’Ulivo,cheavevavinto
e poi si è dilaniato in liti disa-
strose, lasciando inereditàcrisi,
veleni, spaccature, perfino un
arrabbiatissimo e di sinistra
«Comitato cittadino contro gli
abusiedilizi».

E senza la Lega, che rischiava
diconquistare lacittà-comeleè
appena agevolmente riuscito
con la Provincia, altra crisi do-
vuta all’Ulivo - ma si è spaccata
indue.

Domenica si vota, e una buo-

na metà dei vicentini ha le idee
onestamente confuse. Hanno
alle spalle la crisi e di fronte 19
partiti e9aspirantisindaco.Do-
vevano essere dieci, perché era
arrivato ad autocandidarsi an-
che il poeta, Bandini: «Con un
Ulivo così miserando e con un
grigiore che impera da almeno
tre legislature, un gesto ci vole-
va». Poi si è ritirato, e ora sostie-
ne«l’amicoSala».

Sorpresa: Giorgio Sala, sinda-
copertrediciannidifilanellon-
tano passato, quando Vicenza
eraancora«labianca».Adesso,a
71 anni suonati, con 5 figli e 4
nipoti,ètornatoincampo,mol-
lando l’ultimo incarico: la dire-
zione della «Voce dei Berici»,
settimanale diocesano. Si sente
il principe azzurro della terza
età: «Vicenza è addormentata,
ma ha le capacità di un podero-
so risveglio». Sarà lui a darle il
bacio?

Cispera.Perchénelsuonome
si è rincollato l’intero centrosi-
nistra;esièaggiuntopureilMo-
vimento Nordest di Massimo
Cacciari, che pure, fino a due
mesi fa, aveva stretto per disgu-
sto un patto col Polo.
Un miracolo? Sala ghi-
gna: «Ho trovato la
proposta di candidatu-
raalrientrodaunpelle-
grinaggioaSantiagode
Compostela. Ma avevo
chiesto tutt’altre gra-
zie...».Èunavecchiaed
espertissima volpe.
«Ho fatto subito a tutti
un discorsetto: la città
vede con perplessità i
partiti del centrosini-
stra, farriprenderequotaaloroe
all’istituzione è il primo compi-
to».Oggi,puòoffrireduegaran-
zie: la suaesperienza, e ladatadi
scadenza della «sua» giunta, se
ci sarà: «Non prima di 5 anni».

Slogan prescelto: «Io voto posi-
tivo».

Probabilmente andrà al bal-
lottaggio. Con il candidato del
Polo - allargatoaUdreadunali-
sta civica - Enrico Hüllweck, ex

missino, ex deputato
della Lega, ex federali-
sta. Anche lui è poeta,
autore di «Le mimose
di Vanna», ma soprat-
tutto presidente del-
l’Ordine dei medici.
Così, di Vicenza non
dicecheèaddormenta-
ta ma malata. Slogan
conseguenti: «Vicenza
può guarire», «Vicenza
cambia medico», «La
mia ricetta per Vicen-

za»...
Fino a un mese fa il futuro di

Vicenza pareva comunque se-
gnato:unasindachessadellaLe-
ga, Margherita Carta Veller, im-
prenditrice metalmeccanica.

Poi laLegasièfattamaledasola,
spaccandosi. I nuovi «lighisti»
di Comencini le hanno con-
trapposto il loro candidato, Et-
toreBeggiato:conloslogan«Vi-
cenzacittàserenissima», tipare-
va. Sarà una conta, per capire
chideiduetronconivaledipiù-
onestamente, Beggiato non lo
ha ancora capito: «Trovo molta
simpatia ma bisognerà vedere
se si trasforma in voti» - però le
speranzediarrivarealballottag-
gio si sono drasticamente ridot-
te.

LasignoraVellercontinuaco-
me niente fosse. «In fin dei con-
ti, tra chi mi aveva candidata
c’era anche Comencini», sospi-
ra nella sua villa di Monte Beri-
co, la famosa «Casa dei sette
venti» che ha comperato 32 an-
ni fa da Goffredo Parise. Beggia-
to pure: «Niente di personale
contro di lei». Lega e Liga si
ignorano.Qualchepiccolamal-

dicenza.Tipo:Beggiatoabitasui
ColliEuganei,chesonoauntiro
di schioppo, ma padovani. Lui
replica: «Però sono nato sui Be-
rici e ho avuto tante morose vi-
centine».Ah,ilpatriottismo.

Tutto il resto è contorno.
Comprese altre liste venetiste:
in tutto, sui simboli elettorali si
ruggiscono contro sei diversi
leoni.

Vicenza non si appassiona,
almeno non sembra. Per gli
schèi è bravissima, fin troppo,
tanto che i Giuseppini stanno
distribuendoinventimilacopie
nelle superiori il libro«Non fare
l’operaio, puoi aspirare a lavori
piùqualificati».

Per la politica molto meno.
Per il resto, tranquillissima. Ul-
timoeunicobrividodicronaca:
la lampada al neon caduta alla
ScuolaCarabinieri,unafalcidie,
in venti all’ospedale,gliunici il-
luminati.

■ DOPO
LA CRISI
Molti cittadini
sono confusi:
hanno davanti
19 partiti
e 9 aspiranti
sindaco


